
MONDIALI DI CALCIO IN QUATAR 

 
In questi giorni è in corso uno degli eventi più seguiti al mondo, il mondiale di calcio. 
Questa edizione è caratterizzata da scandali vergognosi e indegni, che tolgono credibilità e 
rispetto nei confronti di questo sport. 
 
La costruzione di stadi faraonici, con impatti ambientali pesantissimi, la corruzione 
denunciata sin dall'assegnazione del mondiale, la negazione dei diritti civili, e in ultimo lo 
scandalo sulla presunta corruzione di alti esponenti del Parlamento europeo, confermano 
ciò che appariva già chiaro dall’inizio, la prevalenza di interessi economici su ambiente, diritti 
e sicurezza. 
 
Il mondo del lavoro ha versato un tributo di sangue altissimo: 6.500 lavoratori dei paesi più 
poveri del pianeta, trasferitisi per necessità in Quatar, in condizioni lavorative  
proibitive, hanno perso la vita nella costruzione di impianti sportivi; questo è il vero scandalo 
politico e sociale che si è abbattuto su questa edizione dei mondiali. 
Nonostante ci siano state numerose denunce, il tutto è stato messo sotto silenzio e 
foraggiato con migliaia di euro. 
 
Il congresso Fillea chiede che venga fatta giustizia e puniti i responsabili, ma soprattutto che 
vengano aiutate le famiglie dei lavoratori infortunati e morti per la costruzione di questa 
vergogna mondiale 
 


